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1  Panoramica e riassunto 

Il presente rapporto si occupa dell’evoluzione dei prezzi dell’elettricità in Svizzera nel periodo compre-

so tra il 2004 e il 2009. Esso esamina le variazioni dei prezzi delle aziende elettriche (AE) svizzere e 

le variazioni dei prezzi nei Comuni, prestando particolare attenzione all’evoluzione precedente (2004-

2008) e successiva (2008-2009) alla liberalizzazione parziale del mercato dell’energia elettrica. 

Le valutazioni e le rappresentazioni si basano sui dati raccolti dalla Sorveglianza dei prezzi tra il 2003 

e il 2009 in base ai tariffari di tutte le aziende elettriche svizzere. I dati erano stati rilevati per pubblica-

re sul sito Internet della Sorveglianza dei prezzi un confronto dei prezzi dell’elettricità tra i Comuni 

svizzeri. La Sorveglianza dei prezzi ha terminato di pubblicare i dati alla fine del 2009
1
. Il capitolo 2 

descrive in dettaglio i dati utilizzati. 

La parte centrale del rapporto è costituita dalla sintesi dei risultati delle valutazioni effettuate per im-

presa e per Comune presentata nel capitolo 3. La valutazione di tutte le tariffe dell’elettricità applicate 

in Svizzera conferma che prima dell’apertura del mercato, tra il 2004 e il 2008, i prezzi dell’elettricità 

sono leggermente diminuiti, per poi aumentare di nuovo in seguito alla sua liberalizzazione. L’aumento 

osservato per le economie domestiche tra il 2004 e il 2009 oscillava in media tra l’1,31 e il 9,62% a 

seconda della categoria
2
.  

Il capitolo 4 propone un’interpretazione delle variazioni dei prezzi osservate. I dati rilevati, oltre a ricon-

fermare il fatto
3
 già noto - e più volte analizzato dalla Sorveglianza dei prezzi - che i prezzi 

dell’elettricità sono aumentati in seguito alla parziale apertura del mercato, hanno permesso di consta-

tare che l’aumento è stato proporzionalmente maggiore per le tariffe notturne. Ciò significa che l’entità 

delle variazioni dei prezzi varia secondo la categoria di consumatori. È inoltre emerso che tra il 2008 e 

il 2009 le aziende elettriche con un numero elevato di clienti hanno applicato aumenti più elevati alle 

loro tariffe. In assenza dei dati, non è possibile stabilire se nell’anno tariffario 2010 questa evoluzione 

sia stata seguita anche dalle aziende più piccole. Nel capitolo 4 punto 3 l’evoluzione dei prezzi osser-

vata viene confrontata con i risultati dell’indagine condotta dall’Ufficio federale di statistica. Entrambe 

le indagini evidenziano la stessa tendenza. Dal punto di vista della Sorveglianza dei prezzi, 

l’incremento dei prezzi registrato dal 2008 è imputabile ai seguenti fattori
4
: 

 introduzione della nuova legge sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) e delle nuove disposizioni 

di calcolo unitarie per i corrispettivi per l’utilizzazione della rete; 

 aumento dei costi per l’acquisto di energia elettrica sui mercati internazionali (borse dell’elettricità, 

contratti a lungo termine);  

 introduzione di nuovi o maggiori tributi e prestazioni per Cantoni e Comuni; 

 aumento dei costi per l’acquisto di prestazioni di servizio relative al sistema da parte del gestore di 

rete nazionale Swissgrid; 

 introduzione della rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di energia elettrica 

(RIC). 

                                                      
1
  Dal 1° gennaio 2010 il confronto dei prezzi dell’elettricità su Internet è effettuato dalla Commissione federale dell’energia 

elettrica (ElCom) secondo modalità simili. 
2
  Cfr. tabella 18, p. 27: Variazioni dei prezzi dell’elettricità nei Comuni ponderate per numero di abitanti. Le variazioni dei 

prezzi si situano nello stesso ordine di grandezza delle variazioni percentuali dei prezzi per  Comune, non ponderate in ba-
se al numero di abitanti, già pubblicate dalla Sorveglianza dei prezzi nella Newsletter n. 2/10 del 29.3.2010 (cfr. tabella 15, 
p.25). 

3
  Cfr. ad es. le Newsletter della Sorveglianza dei prezzi n. 5/8 del 11.11.2008 e n. 2/10 del 29.3.2010 consultabili su 

www.preisueberwacher.admin.ch. 
4
  Cfr. capitolo 4 punto 4. 

http://www.preisueberwacher.admin.ch/
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Il confronto dei prezzi dell’energia elettrica pubblicato su Internet dalla Sorveglianza dei prezzi è stato 

ripreso dalla Commissione federale dell’energia elettrica, che lo ripropone in una forma leggermente 

adeguata e conforme al suo mandato legislativo. Per tale motivo, alla fine del 2009, la Sorveglianza 

dei prezzi ha sospeso la propria rilevazione delle tariffe dell’energia elettrica. I risultati delle rilevazioni, 

suddivisi per aziende elettriche e Comuni, sono messi a disposizione delle cerchie interessate (con-

sumatori, università, associazioni, autorità) sul suo sito Internet e possono essere utilizzati ai fini di 

analisi più approfondite. 

2 Dati utilizzati 

Nel 2003 la Sorveglianza dei prezzi ha effettuato la prima rilevazione totale dei prezzi dell’elettricità 

delle circa 900 aziende elettriche (AE) presenti in Svizzera. Le informazioni raccolte sono state pubbli-

cate sul sito Internet allestito appositamente per il confronto dei prezzi dell’elettricità. Con questa pub-

blicazione la Sorveglianza dei prezzi ha posto rimedio alla più volte criticata mancanza di trasparenza 

in materia di prezzi dell’energia elettrica, e per la prima volta si è così potuto disporre di una panora-

mica completa dei prezzi dell’elettricità che i fornitori fatturano ai loro consumatori. Sul sito Internet si 

potevano consultare, per ogni Comune svizzero, le tariffe medie dell’elettricità di 14 diverse categorie 

di consumatori standardizzate; i prezzi medi a livello cantonale e comunale erano rappresentati rispet-

to alla media svizzera sotto forma di grafici e carte (cfr. esempi sottostanti). Il sito Internet per il con-

fronto dei prezzi dell’elettricità è stato costantemente aggiornato in base alle comunicazioni trasmesse 

dalle AE. Si è inoltre proceduto a una rilevazione parziale nel 2008 e una nuova rilevazione nel 2009. I 

dati raccolti offrono una panoramica generale attendibile per il 2004 (rilevazione totale), il 2008 (rileva-

zione parziale) e il 2009 (nuova rilevazione). Il presente rapporto si concentra pertanto sui dati di que-

sti anni. 

Grafico 1: Esempi grafici di due possibilità di scelta proposte dal sito per il confronto dei prezzi dell’elettricità 
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Grafico 2: Esempio di cartografia dei prezzi medi a livello cantonale rispetto alla media svizzera 

Per poter garantire un confronto oggettivo delle diverse e talvolta complesse strutture tariffarie, la Sor-

veglianza dei prezzi ha ripreso le 14 categorie di consumatori definite dall’Associazione delle aziende 

elettriche svizzere (AES) e dall’Ufficio federale di statistica (UST), caratterizzate dal fatto che presen-

tano un consumo predefinito. Come risulta dalla tabella sottostante, è stata operata una distinzione tra 

“economie domestiche”, “agricoltura”, e “artigianato, commercio, industrie e aziende di servizi”. 

Economie domestiche  

H1  Abitazione di 2 locali con cucina elettrica 1'600 kWh/a 

H2  Abitazione di 4 locali con cucina elettrica 2'500 kWh/a 

H3  Abitazione di 4 locali con cucina elettrica e boiler di 100 litri 4'500 kWh/a 

H4  Abitazione di 5 locali con cucina elettrica e asciugatrice (senza boiler) 4'500 kWh/a 

H5  Casa monofamiliare di 5 locali con cucina elettrica, boiler di 150 litri e 
asciugatrice 

7'500 kWh/a 

H6  Casa monofamiliare di 5 locali con cucina elettrica, boiler di 150 litri, 
asciugatrice e riscaldamento elettrico a resistenza 

25'000 kWh/a 

H7  Casa monofamiliare di 5 locali con cucina elettrica, boiler di 150 litri, 
asciugatrice, pompa di calore 5 kW e riscaldamento con termo pompa 
elettromeccanica  

13'000 kWh/a 
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Agricoltura  

B  5 locali, cucina elettrica, 2 boiler da 100 risp. 200 litri, lavatrice, congela-
tore, 2 motori da 5 risp. 7,5 kWh, stabile dell’azienda agricola di 600 m2 
 

15'000 kWh/a 

Artigianato, commercio, industrie e aziende di servizi 

C1  Azienda molto piccola, potenza massima richiesta: 10 kW; cosf=0,9 8'000 kWh/a 

C2  Azienda piccola, potenza massima richiesta: 20 kW; cosf=0,9 30'000 kWh/a 

C3 Azienda di medie dimensioni, potenza massima richiesta: 75 kW; 

cos=0,9 

150'000 kWh/a 

C4 Azienda di grandi dimensioni, potenza massima richiesta: 200 kW; 

cos=0,9, bassa tensione 

500'000 kWh/a 

C5 Azienda di grandi dimensioni, potenza massima richiesta: 200 kW; 

cos=0,9, alta tensione, cabina di trasformazione propria 

500'000 kWh/a 

C6a Azienda di grandi dimensioni, potenza massima richiesta: 750 kW; 

cos=0,9, alta tensione, cabina di trasformazione propria  
 

1'500'000 kWh/a 

Tabella 1: Categorie di consumatori standardizzate 

Le categorie di grandi consumatori C3-C6a (consumo > 100’000kWh/a), anch’esse rilevate dalla Sor-

veglianza dei prezzi fino al 2008, non sono considerate nella presente valutazione. Da quando il mer-

cato dell’energia elettrica è stato parzialmente liberalizzato, se non già in precedenza, i grandi consu-

matori negoziano spesso tariffe individuali con le AE. Un confronto basato sui tariffari ufficiali delle AE 

fornirebbe solo un’idea imprecisa dei prezzi effettivamente pagati dai grandi consumatori. 

Le categorie “economie domestiche” e “agricoltura” prese in considerazione per il presente studio 

possono essere suddivise in due sottogruppi: quello con un alto consumo ad alta tariffa e un basso 

consumo a bassa tariffa (H1, H2, H4, B) e quello con un basso consumo ad alta tariffa e un alto con-

sumo a bassa tariffa (H3, H5, H6, H7). A seconda degli orari di tariffazione, quest’ultimo presenta una 

componente di bassa tariffa di oltre il 64% (cfr. tabella 2). Le categorie dell’artigianato (C1 e C2) costi-

tuiscono un gruppo a sé. Queste presentano un consumo molto alto ad alta tariffa e un consumo mol-

to basso a bassa tariffa. 

Tabella 2: Consumo dettagliato per categoria (* criterio: alta tariffa lu-ve 7-20 e do 7-13) 

I prezzi medi delle rispettive categorie espressi in centesimi per chilowattora all’anno (ct./kWh/a IVA 

esclusa) sono stati calcolati con l’aiuto di una tabella Excel (cfr. tabella 3). Per il calcolo sono stati 

considerati i seguenti elementi: 

 prezzo di base, prezzo per prestazione, noleggio di contatori e apparecchi di comando; 

 prezzi connessi al lavoro, tariffe speciali (ad es. pompe di calore); 

 tariffa estiva e invernale, alta e bassa tariffa; 

 eventuali sconti; 

 imposte e altri tributi (tasse cantonali e comunali, tasse di concessione, OENu, Swissgrid). 

Nei casi in cui si poteva scegliere tra diverse tariffe, sono state utilizzate le più convenienti. 

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2

Consumo totale in kWh/a 1'600 2'500 4'500 4'500 7'500 25'000 13'000 15'000 8'000 30'000

Consumo alta tariffa* in kWh/a 787 1186 1186 2178 2199 2199 4639 6971 6592 24192

Consumo bassa tariffa in kWh/a 813 1314 3314 2322 5301 22801 8361 8029 1408 5808

Bassa tariffa in % 50.8% 52.6% 73.7% 51.6% 70.7% 91.2% 64.3% 53.5% 17.6% 19.4%
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Tabella 3: Estratto della tabella Excel per il calcolo dei prezzi medi 

Le spese uniche come i costi per l’allacciamento alla rete, le installazioni elettriche, l’acquisto di pom-

pe di calore o riscaldamenti elettrici ad accumulazione non sono state incluse nel confronto. I costi per 

spese uniche possono variare nell’ordine di diverse migliaia di franchi a seconda degli offerenti. 

C1 Artigianato 8'000 kWh/a Azienda molto piccola

potenza massima richiesta: 10 kW; cosf = 0,9

Indicazione della tariffa

Prezzo di potenza e tasse fisse (all'anno), IVA esclusa CHF

Noleggio di contatori e altri apparecchi (all'anno) IVA esclusa CHF

Inverno kWh lu-ve kWh risp. ct./kWh sa-dom kWh risp. ct./kWh

06h-12h 1'925 1'800 125

12h-18h 1'925 1'800 125

18h-22h 80 50 30

22h-06h 170 130 40

Estate kWh

06h-12h 1'825 1'700 125

12h-18h 1'825 1'700 125

18h-22h 80 50 30

22h-06h 170 130 40

Prezzo per il consumo di energia, totale CHF

Prezzo per la fornitura globale, IVA esclusa CHF

CHF

CHF

Prezzo medio per kWh e anno, IVA esclusa ct./kWh/a

dopo riduzioni del (%):

tasse (%):

tasse (ct./kWh):

Prezzo dell'energia, IVA esclusa

lu-ve kWh risp. ct./kWh sa-dom kWh risp. ct./kWh
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3 Risultati 

3.1 Valutazione per azienda elettrica (AE) 

Nei seguenti punti 3.1.1 – 3.1.4 sono valutate e rappresentate graficamente per categoria (cfr. tabella 

1) le tariffe dell’elettricità delle circa 850 aziende elettriche presenti in Svizzera. 

3.1.1 Panoramica (2004-2008-2009) 

In questo punto viene fornita una panoramica generale degli anni di riferimento 2004, 2008 e 2009. 

Per il grafico sottostante è stata considerata la media del prezzo medio in ct./kWh/a di tutte le AE del 

rispettivo anno di riferimento (cfr. tabella 4). Le differenze effettive e percentuali risultanti tra gli anni di 

riferimento sono visibili nella tabella 5 (variazione effettiva in ct./kWh/a) e nella tabella 6 (variazione 

percentuale). 

Le medie utilizzate non sono ponderate in base alle dimensioni o al fatturato dell’AE. Esse mostrano 

quale è stato il comportamento generale delle aziende prima e dopo la liberalizzazione e sono pertan-

to indicative della loro politica in materia di prezzi. È invece possibile solo in parte trarre conclusioni 

riguardo all’evoluzione media dei prezzi. Rinviamo in proposito alla valutazione per Comune, pondera-

ta in base al numero di abitanti, presentata al punto 3.3. 

Le tre colonne di colore diverso mostrano che dal 2004 (blu) fino alla liberalizzazione parziale del 

mercato nel 2008 (rosso) i prezzi medi sono diminuiti e che in seguito, dopo l’apertura del mercato nel 

2009 (verde), sono di nuovo aumentati. Fanno eccezione le categorie dell’artigianato C1 e C2, i cui 

prezzi medi tra il 2008 e il 2009 sono variati solo in misura minima. Se si confrontano le colonne verdi 

(2009), si constata che si situano al di sopra di quelle rosse (2008), ma comunque sempre al di sotto 

del valore di quelle blu (2004), ad eccezione delle categorie H6 e H3. In base alla tabella 2, queste 

due categorie presentano la maggiore componente di bassa tariffa, il che porta a concludere che un 

aumento della bassa tariffa si ripercuote in maniera proporzionale sul prezzo medio. 

Grafico 3: Media dei prezzi medi dell’elettricità delle AE 2004, 2008, 2009 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004 25.12 22.31 17.17 20.11 16.43 12.60 15.97 17.11 21.72 20.52

2008 23.44 20.57 15.84 18.05 14.84 11.49 14.35 15.84 19.92 18.35

2009 24.44 21.57 17.33 19.21 16.33 13.19 15.71 16.79 19.88 18.61

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -1.68 -1.74 -1.33 -2.06 -1.59 -1.11 -1.62 -1.27 -1.80 -2.17

2008-2009 1.00 1.00 1.49 1.16 1.49 1.70 1.36 0.95 -0.04 0.26

2004-2009 -0.68 -0.74 0.16 -0.90 -0.10 0.59 -0.26 -0.32 -1.84 -1.91

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -6.69% -7.80% -7.75% -10.24% -9.68% -8.81% -10.14% -7.42% -8.29% -10.58%

2008-2009 4.27% 4.86% 9.41% 6.43% 10.04% 14.80% 9.48% 6.00% -0.20% 1.42%

2004-2009 -2.71% -3.32% 0.93% -4.48% -0.61% 4.68% -1.63% -1.87% -8.47% -9.31%

Tabella 4: Media dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria 

Tabella 5: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

Tabella 6: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in % per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

3.1.2 Evoluzione delle tariffe prima della liberalizzazione parziale (confronto tra il 2004 e il 

2008) 

La rappresentazione riportata sotto (boxplot) è stata stilata in base ai dati della tabella 7. Vi sono indi-

cati i valori medi (media e mediana) e i rispettivi valori estremi (minore e maggiore variazione di prez-

zo osservata). Il grafico boxplot consente inoltre di illustrare, nel rettangolo, il divario delle variazioni 

dei prezzi, escludendo il 10% degli aumenti più elevati (9° decile) e il 10% delle diminuzioni più impor-

tanti (1° decile). Il rettangolo mostra quindi le variazioni dei prezzi dell’80% delle AE.  

Il divario tra la variazione minore (    Min) e quella maggiore (    Max) all’interno delle diverse categorie è 

molto elevato. Ad esempio, nella categoria H1 il prezzo medio per un’AE è aumentato del 133,33%, 

mentre per un’altra è diminuito del 62,55%. Per poter trarre delle conclusioni sull’evoluzione media dei 

prezzi, vengono rappresentate sia la mediana che la media. La mediana (    Mediana) indica il valore 

che si trova al di sopra del 50% dei valori più bassi e al di sotto del 50% dei valori più elevati. In altri 

termini, si tratta della variazione di prezzo dell’AE che si situa esattamente a metà delle variazioni dei 

prezzi di tutte le AE. Per la categoria H1 ciò significherebbe che la metà delle variazioni si situa al di 

sotto del valore di -6,58% e che, di conseguenza, in questo periodo la metà delle AE ha abbassato i 

prezzi medi di almeno il 6,58%. La media (    Media) corrisponde alla variazione media di tutte le varia-

zioni percentuali considerate nella rispettiva categoria. 
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Boxplot 1: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 7: Dati di riferimento del boxplot 1 riportato sopra 

Il rettangolo verticale rappresenta, come detto, tutte le variazioni percentuali senza il 10% degli au-

menti più elevati e il 10% delle variazioni delle diminuzioni più importanti. Il lato inferiore del quadrila-

tero rappresenta il 1° decile, valore al di sotto del quale si situa il 10% di tutte le variazioni (-18,24% 

per la categoria H1). Il lato superiore del quadrilatero rappresenta il 9° decile, valore al di sotto del 

quale si situa il 90% di tutte le variazioni (7,68% per la categoria H1). Riassumendo, per la categoria 

H1 si può affermare che l’80% di tutte le variazioni percentuali dei prezzi medi dell’elettricità si situano 

tra -18,24% e 7,68%, o che l’80% delle AE tra il 2004 e il 2008 ha modificato i prezzi dell’elettricità in 

un ordine di grandezza compreso tra -18,24% e 7,68%. 

Come risulta dal boxplot, in tutte le categorie la parte più grande dei rettangoli e quasi il 90% di tutte le 

variazioni si situano sotto l’asse dello 0%. Questo vale anche per le mediane e le medie osservate. 

Ciò significa che tra il 2004 e il 2008 la maggior parte delle AE ha ridotto le proprie tariffe 

dell’elettricità. Questa conclusione si rispecchia chiaramente anche nei seguenti diagrammi a colonne 

1, che rappresentano graficamente il rettangolo verticale del boxplot per ogni categoria. La linea rossa 

contrassegna la soglia dello 0% delle variazioni. Tutte le colonne visibili a sinistra della linea rossa 

possono essere considerate come riduzioni di prezzo, mentre quelle alla sua destra come aumenti di 

prezzo. Se si considera ad esempio la categoria H1, si constata che il 28% di tutte le AE presentano 

una variazione compresa tra ]-5%;0%] e il 25% di tutte le AE una variazione compresa tra  

]-15%;-10%]. Solo una piccola percentuale delle AE si situa al di sopra della soglia dello 0%. Per qua-

si tutte le categorie, la variazione per la maggior parte delle AE si situa tra ]-5%;0%] (cfr. grafico 4 

sottostante; spiegazioni relative al diagramma a colonne). 

-75.00%
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75.00%

100.00%
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150.00%
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Evoluzione dei prezzi dell'elettricità 2004-2008 AE

9°decile Max Mediana Min 1° decile Media

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 133.33% 89.17% 65.84% 56.74% 56.21% 72.59% 61.05% 63.15% 78.46% 64.90%

9° decile 7.68% 5.90% 6.23% 4.67% 4.76% 6.17% 4.43% 4.71% 4.07% 4.35%

Mediana -6.58% -8.51% -8.00% -9.24% -8.27% -8.52% -9.87% -5.72% -3.43% -9.48%

1° decile -18.24% -19.32% -18.52% -20.49% -20.66% -19.62% -22.22% -22.51% -23.09% -21.18%

Min -62.55% -58.33% -47.97% -46.40% -47.80% -49.31% -48.29% -55.10% -66.34% -60.05%

Media -4.63% -6.13% -6.30% -8.45% -8.12% -7.37% -8.62% -6.24% -6.36% -8.66%
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In ogni casella, in alto a destra, sono indicate per ogni categoria la media, la mediana e la percentuale 

di tutte le AE che presentano una variazione positiva (aumento > 0%). Nella categoria H1, ad esem-

pio, il 18% di tutte le AE rilevate ha aumentato i suoi prezzi medi dell’elettricità tra il 2004 e il 2008. In 

corrispondenza, l’82% delle AE ha abbassato i suoi prezzi medi o ha mantenuto i prezzi precedenti. 

Grafico 4: Spiegazioni relative al diagramma a colonne, categoria H1 

Riassumendo, constatiamo che negli anni precedenti l’apertura del mercato dell’elettricità (2004-2008) 

le AE hanno abbassato in media i loro prezzi in tutte le categorie. 
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Diagrammi a colonne 1: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per AE, periodo di confronto 2004-2008) 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H3

Media = -6.30%
Mediana = -8.00%
Aumento > 0% = 16% 

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H5

Media = -8.12%
Mediana = -8.27%
Aumento > 0% = 15% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H6

Media= -7.37%
Mediana = -8.52%
Aumento > 0% = 15% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H7

Media = -8.62%
Mediana = -9.87%
Aumento > 0% = 15% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria B

Media = -6.24%
Mediana = -5.72%
Aumento > 0% = 16% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria C1

Media = -6.36%
Mediana = -3.43%
Aumento > 0% = 17% 

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria C2

Media = -8.66%
Mediana = -9.48%
Aumento > 0% = 16% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H4

Media= -8.45%
Mediana = -9.24%
Aumento > 0% = 14% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H2

Media = -6.13%
Mediana = -8.51%
Aumento > 0% = 15% 

0%
5%

10%
15%
20%
25%
30%
35%
40%

Q
u

o
ta

 A
E 

in
 %

Aumento in % per la categoria H1

Media= -4.63%
Mediana = -6.58%
Aumento > 0% = 18% 



 
 

 

 

11 
 

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 102.92% 95.64% 94.79% 101.16% 99.05% 86.03% 88.05% 127.89% 85.51% 120.19%

9° decile 20.62% 19.37% 22.52% 19.13% 21.68% 30.82% 23.83% 22.25% 17.40% 18.11%

Mediana 2.70% 3.74% 9.16% 5.87% 10.25% 15.58% 9.34% 5.32% 1.68% 2.30%

1° decile -6.81% -4.76% 0.00% -2.91% 0.00% 2.23% -1.03% -4.29% -10.93% -9.64%

Min -36.16% -28.57% -31.37% -30.65% -27.50% -27.10% -33.33% -42.40% -51.30% -36.16%

Media 5.77% 6.25% 10.53% 7.65% 11.14% 16.24% 10.76% 7.59% 1.95% 3.01%

3.1.3 Variazioni delle tariffe al momento della liberalizzazione parziale (confronto tra il 2008 e 

il 2009) 

Contrariamente al boxplot del punto precedente, nel boxplot 2 i rettangoli per il periodo dal 2008 al 

2009 si situano in gran parte al di sopra dell’asse dello 0%. Per le categorie di economie domestiche 

H3, H5 e H6 i rettangoli si trovano persino interamente al di sopra dell’asse dello 0%. Rispetto alle 

altre categorie, la categoria H6 presenta, oltre al 1° decile più elevato (2,23%), anche la mediana 

(15,58%) e la media (16,24%) più elevate. 

Boxplot 2: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 8: Dati di riferimento del boxplot 2 riportato sopra 

Dai diagrammi a colonne 2 si evince inoltre che per la categoria H6 la maggior parte delle AE (22%) 

ha proceduto a una modifica nell’ordine di ]15%;20%] e che il 93% delle AE ha aumentato i suoi prezzi 

(aumento > 0% = 93%). Una situazione simile si riscontra anche per i valori delle categorie H3 e H5. 

Le tre categorie citate presentano un consumo notturno più alto rispetto alle altre
5
. Questi dati indica-

no che un aumento della bassa tariffa incide notevolmente sul suo prezzo medio e, di conseguenza, 

sulla variazione percentuale. Le categorie dell’artigianato si distinguono invece per i loro valori relati-

vamente bassi. Ciò può essere spiegato con i consumi notturni
6
 tipicamente bassi che si registrano 

per queste categorie e con il fatto che la maggior parte delle AE applica ora alle piccole aziende arti-

gianali la stessa tariffa applicata alle economie domestiche, che risulta essere più conveniente. Per 

quanto concerne le categorie di economie domestiche, risulta evidente che le variazioni percentuali si 

trovano prevalentemente nel settore positivo, il che porta a concludere che dal 2008 al 2009 i prezzi 

medi hanno subito un chiaro aumento. 

                                                      
5
  Cfr. tabella 2 al capitolo 3. 

6
  Cfr. tabella 2 al capitolo 3. 

-60.00%

-40.00%

-20.00%

0.00%

20.00%

40.00%

60.00%

80.00%

100.00%

120.00%

140.00%

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Evoluzione dei prezzi dell'elettricità 2008-2009 AE

9°decile Max Min 1° decile Mediana Media



 
 

 

 

12 
 

Diagrammi a colonne 2: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per AE, periodo di confronto 2008-2009) 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 346.61% 270.11% 212.52% 207.82% 176.66% 114.97% 130.92% 152.12% 113.33% 120.19%

9° decile 24.22% 21.31% 25.30% 19.52% 23.13% 29.94% 21.85% 21.86% 17.24% 18.03%

Mediana -5.29% -5.06% -0.14% -5.44% -1.10% 2.78% -2.77% -2.46% -8.63% -7.77%

1° decile -17.74% -12.00% -8.60% -13.32% -9.43% -4.51% -11.81% -7.74% -13.11% -24.23%

Min -67.34% -62.37% -58.88% -54.01% -44.09% -42.94% -38.36% -49.20% -59.32% -55.29%

Media 1.22% -0.03% 3.62% -1.41% 1.99% 7.28% 0.99% 0.79% -4.80% -6.04%

3.1.4 Evoluzione delle tariffe durante l’intero periodo di osservazione (confronto tra il 2004 e 

il 2009) 

Nel bloxplot 3 si notano i differenti divari tra valori minimi e massimi. Nella categoria 1, ad esempio, il 

massimo si situa al 346,61% e il minimo a -67,34%. Non è tuttavia individuabile una tendenza univo-

ca. Le variazioni oscillano perlopiù tra -25% e 25% e la mediana si situa al di sotto dell’asse dello 0%. 

L’unica eccezione è costituita dalla categoria H6, la cui mediana si situa al 2,78% e la cui media, del 

7,28%, è relativamente alta. 

Boxplot 3: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 9: Dati di riferimento del boxplot 3 riportato sopra 

Dai diagrammi a colonne 3 si evince inoltre che la categoria H6 è l’unica per la quale i prezzi medi 

sono aumentati per oltre la metà delle AE (aumenti > 0% per il 64% delle AE). Come già nel prece-

dente punto 3.1.3, anche in questo confronto i valori delle categorie dell’artigianato, soprattutto la me-

diana e la media, sono i più bassi. 
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Diagrammi a colonne 3: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per AE, periodo di confronto 2004-2009) 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004 25.08 22.33 16.89 20.22 16.26 12.11 15.50 17.04 21.37 19.99

2008 23.81 21.13 16.22 18.99 15.27 11.65 14.61 16.35 20.44 19.07

2009 25.65 22.65 17.62 20.21 16.59 13.05 15.98 17.21 20.83 19.64

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -1.27 -1.20 -0.67 -1.23 -0.99 -0.46 -0.89 -0.69 -0.93 -0.92

2008-2009 1.84 1.52 1.40 1.22 1.32 1.40 1.37 0.86 0.39 0.57

2004-2009 0.57 0.32 0.73 -0.01 0.33 0.94 0.48 0.17 -0.54 -0.35

3.2 Valutazione per Comune 

In questo punto si procede a un confronto dell’evoluzione del livello dei prezzi nei Comuni svizzeri. I 

dati utilizzati a tale scopo non sono ponderati in base al numero di abitanti
7
. Per quanto riguarda le 

medie ponderate in base al numero di abitanti si rinvia al punto 3.3. 

3.2.1 Panoramica (2004-2008-2009) 

Una rapida scorsa al grafico 5 riportato sotto e che presenta la media dei prezzi medi in ct./kWh/a di 

tutti i Comuni per gli anni 2004, 2008 e 2009 conferma le affermazioni del punto 3.1.1. La tendenza 

secondo cui i prezzi dell’elettricità sono diminuiti prima della liberalizzazione parziale del mercato per 

poi aumentare di nuovo risulta evidente anche in questo caso. Le categorie più colpite sono ancora 

quelle con un alto consumo a bassa tariffa. Diversamente dalla valutazione per AE (cfr. grafico 3 al 

punto 3.1.1), i prezzi medi dell’elettricità dei Comuni del 2009 (verde) sono superiori a quelli del 2004 

(blu). Ciò potrebbe essere dovuto al fatto che i prezzi delle principali AE, che riforniscono diversi Co-

muni, hanno subito incrementi maggiori, determinando così un aumento della media. 

Grafico 5: Media dei prezzi medi dell’elettricità dei Comuni (non ponderati) 2004, 2008, 2009 

Tabella 10: Media dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria 

Tabella 11: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

                                                      
7
  Nel caso in cui un Comune sia stato rifornito da diverse AE, è stata considerata la media di tutte le AE attive in questo 

Comune. Per tale motivo i valori massimi delle valutazioni per Comune differiscono in parte fortemente da quelli delle ana-
loghe valutazioni per AE. 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -5.06% -5.37% -3.97% -6.08% -6.09% -3.80% -5.74% -4.05% -4.35% -4.60%

2008-2009 7.73% 7.19% 8.63% 6.42% 8.64% 12.02% 9.38% 5.26% 1.91% 2.99%

2004-2009 2.27% 1.43% 4.32% -0.05% 2.03% 7.76% 3.10% 1.00% -2.53% -1.75%

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 96.88% 55.56% 65.83% 62.07% 61.89% 70.86% 56.67% 63.16% 73.53% 56.12%

9° decile 7.45% 6.28% 8.14% 6.40% 5.46% 9.09% 4.82% 7.08% 3.95% 14.16%

Mediana -2.96% -4.18% -4.78% -4.52% -3.60% -1.62% -2.41% -1.69% 0.00% 0.00%

1° decile -14.02% -13.79% -14.77% -19.54% -19.74% -17.49% -18.36% -14.19% -15.69% -20.63%

Min -62.55% -55.62% -47.93% -46.39% -43.93% -48.90% -58.62% -57.17% -54.96% -55.28%

Media -3.65% -4.13% -2.87% -4.74% -4.87% -2.55% -4.51% -3.17% -3.18% -3.10%

Tabella 12: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in % per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

3.2.2 Evoluzione delle tariffe prima della liberalizzazione parziale (confronto tra il 2004 e il 

2008) 

Il boxplot 4 può essere equiparato in linea di massima al boxplot 1 del punto 3.1.2. Anche in questo 

caso i rettangoli, incluse le mediane e le medie, si situano prevalentemente al di sotto dell’asse dello 

0%. Questo indica che tra il 2004 e il 2008 i prezzi dell’elettricità rilevati in tutti i Comuni svizzeri sono 

diminuiti. Particolarmente degne di nota sono le categorie C1 e C2, che presentano una media dello 

0%, il che significa che in queste categorie le diminuzioni e gli aumenti si equilibrano. 

Boxplot 4: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 13: Dati di riferimento del boxplot 4 riportato sopra 

I valori dei decili, delle mediane e delle medie nel boxplot 4 sono leggermente superiori a quelli del 

boxplot 1. I diagrammi a colonne mostrano che la quota di Comuni che registra un aumento superiore 

allo 0% è maggiore di quella risultante dalla valutazione per AE. Il dato costante è che anche per la 

maggior parte dei Comuni la variazione si situa nell’ordine di ]-5%;0%]. 
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Diagrammi a colonne 4: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per Comune, periodo di confronto 2004-2009) 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 173.61% 158.41% 117.01% 144.46% 108.30% 120.12% 112.15% 108.70% 82.63% 120.19%

9° decile 17.21% 14.22% 18.58% 12.38% 16.39% 22.44% 17.84% 14.91% 12.04% 14.26%

Mediana 6.67% 7.58% 9.84% 6.48% 10.23% 13.08% 8.33% 6.44% 2.97% 1.00%

1° decile -1.32% -0.67% 2.00% -0.45% -3.83% 1.43% 3.17% -6.64% -9.73% -7.62%

Min -36.16% -28.42% -31.38% -29.56% -24.13% -30.82% -33.31% -42.39% -51.30% -36.16%

Media 8.25% 7.54% 9.22% 6.73% 8.86% 12.53% 9.57% 5.96% 2.86% 3.71%

3.2.3 Variazioni delle tariffe al momento della liberalizzazione parziale (confronto tra il 2008 e 

il 2009) 

Anche il boxplot 5 può essere confrontato con il boxplot 2 del punto 3.1.3. I rettangoli che mostrano 

l’80% delle variazioni si situano in gran parte o persino interamente (categorie H3, H6 e H7) al di so-

pra dell’asse dello 0%. L’affermazione secondo cui i prezzi dell’elettricità tra il 2008 e il 2009 sono 

aumentati in tutte le categorie trova quindi conferma anche in questo punto. 

Boxplot 5: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 14: Dati di riferimento del boxplot 5 riportato sopra 

Dai seguenti diagrammi a colonne si evince che per le categorie H3, H6 e H7 la percentuale di Comu-

ni che hanno registrato un aumento del prezzo medio è superiore al 90%. Queste categorie apparten-

gono al gruppo delle economie domestiche, che presenta un più alto consumo a bassa tariffa
8
. La 

tendenza a un maggiore aumento dei prezzi medi per il gruppo in questione è quindi osservabile an-

che in questo caso. 

                                                      
8
  Cfr. capitolo 3 e tabella 2. 
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Diagramma a colonne 5: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per Comune, periodo di confronto 2008-2009) 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

Max 179.83% 164.77% 161.82% 150.91% 144.46% 164.39% 132.61% 117.62% 90.15% 120.19%

9° decile 21.31% 17.24% 22.16% 18.84% 19.33% 26.49% 16.75% 15.81% 11.88% 18.09%

Mediana 1.68% 3.68% 5.52% 3.17% 4.78% 8.40% 5.86% 2.34% 0.06% 0.13%

1° decile -11.20% -12.03% -8.80% -15.01% -13.86% -6.25% -13.02% -13.96% -13.08% -24.23%

Min -67.33% -62.36% -58.87% -54.04% -43.25% -40.74% -57.73% -54.42% -59.31% -55.28%

Media 4.24% 3.09% 5.90% 1.66% 3.60% 9.31% 4.61% 2.37% -0.72% 0.45%

3.2.4 Evoluzione delle tariffe nell’intero periodo di osservazione (confronto tra il 2004 e il 

2009) 

Diversamente dal boxplot 3 al punto 3.1.4, la mediana nel boxplot 6 si situa per tutte le categorie al di 

sopra dell’asse dello 0%. Se si eccettua la categoria C1, questo vale anche per quanto riguarda la 

media. Ciò riconferma che nella maggior parte dei Comuni i prezzi medi nel 2009 sono aumentati 

rispetto al 2004. 

Boxplot 6: Ripartizione delle variazioni del prezzo dell’elettricità nelle diverse categorie 

Tabella 15: Dati di riferimento del boxplot 6 riportato sopra 

Dai diagrammi a colonne 6 si evince che la quota di Comuni che registra un aumento dei prezzi si 

situa al di sopra del 50% per tutte le categorie. Nella categoria H6 l’aumento ammonta persino al 73%. 

La maggior parte delle variazioni si situa in un ordine di grandezza compreso tra ]0%;5%] e ]5%;10%]. 

Contrariamente al punto 3.1.4, nel quale non si è potuta individuare una tendenza chiara e univoca, in 

questo caso si può parlare di un aumento dei prezzi medi nel 2009 rispetto al 2004. 
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Diagramma a colonne 6: Variazioni dei prezzi per categoria, escluso il 10% degli aumenti più elevati e il 10% delle diminuzioni 

più importanti (valutazione per Comune, periodo di confronto 2004-2009) 
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H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004 23.47 21.02 15.90 19.14 15.35 11.54 14.84 16.70 20.94 19.85

2008 22.65 20.16 15.53 18.25 14.78 11.26 14.24 15.91 20.03 18.96

2009 24.12 21.46 16.89 19.39 16.09 12.65 15.56 16.87 20.52 19.67

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -0.82 -0.86 -0.37 -0.89 -0.57 -0.28 -0.60 -0.79 -0.91 -0.89

2008-2009 1.47 1.30 1.36 1.14 1.31 1.39 1.32 0.96 0.49 0.71

2004-2009 0.65 0.44 0.99 0.25 0.74 1.11 0.72 0.17 -0.42 -0.18

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 B C1 C2 

2004-2008 -3.49% -4.09% -2.33% -4.65% -3.71% -2.43% -4.04% -4.73% -4.35% -4.48%

2008-2009 6.49% 6.45% 8.76% 6.25% 8.86% 12.34% 9.27% 6.03% 2.45% 3.74%

2004-2009 2.77% 2.09% 6.23% 1.31% 4.82% 9.62% 4.85% 1.02% -2.01% -0.91%

3.3 Valutazione ponderata in base al numero di abitanti 

Per poter trarre delle conclusioni sull’evoluzione dei prezzi medi dell’elettricità in Svizzera, si è proce-

duto a una ponderazione dei prezzi medi in base al numero di abitanti dei Comuni del 2007
9
. La media 

dei prezzi medi dell’elettricità è inferiore a quella dei dati non ponderati al punto 3.2.1. Si delinea co-

munque ancora la tendenza a una diminuzione dei prezzi dell’elettricità tra il 2004 e il 2008 e a un 

aumento degli stessi tra il 2008 e il 2009. 

Grafico 6: Media dei prezzi dell’elettricità dei Comuni 2004, 2008, 2009 

Tabella 16: Media dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria 

Tabella 17: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in ct./kWh/a per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

Tabella 18: Variazioni dei prezzi medi dell’elettricità in % per categoria nel periodo di confronto corrispondente 

                                                      
9
  Fonte: Ufficio federale di statistica 
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4 Analisi dei dati e conclusioni 

4.1 Effetti dell’aumento relativamente elevato delle tariffe notturne 

Tanto le valutazioni per AE quanto quelle per Comune giungono alla stessa conclusione: i prezzi medi 

sono diminuiti negli anni osservati prima dell’apertura parziale del mercato dell’energia elettrica, dal 

2004 al 2008, per poi aumentare di nuovo nel periodo dell’apertura parziale del mercato, tra il 2008 e il 

2009. Si possono distinguere in particolare due gruppi: il gruppo costituito dalle economie domestiche, 

caratterizzato da un alto consumo a bassa tariffa (H3, H5-H7)
10

, e un gruppo costituito dalle categorie 

dell’artigianato (C1, C2). Il gruppo delle economie domestiche, e soprattutto la categoria H6, si distin-

gue per gli aumenti di prezzo più elevati rispetto alle altre categorie. Come già accennato al punto 

3.1.3, questa tendenza può essere messa in relazione con il consumo relativamente alto a bassa tarif-

fa. Un aumento della bassa tariffa incide notevolmente sui prezzi medi e, di conseguenza, anche sulla 

variazione percentuale. Questa correlazione diventa ancora più chiara se si confronta la categoria H3 

con la categoria H4, che presenta un consumo a bassa tariffa inferiore rispetto alla prima. Entrambe 

sono caratterizzate dallo stesso consumo annuo di 4’500 kWh, ma i valori della categoria H3 si situa-

no al di sopra di quelli della categoria H4. 

Contrariamente al suddetto gruppo delle economie domestiche, le categorie dell’artigianato risultano 

essere quelle con gli aumenti più contenuti. Ciò è sicuramente dovuto, da un lato, al consumo molto 

basso a bassa tariffa e, dall’altro, al passaggio di queste categorie dalla tariffa per l’artigianato alla più 

conveniente tariffa per le economie domestiche, come già spiegato al punto 3.1.3. 

4.2 Aumento tendenzialmente più elevato per le grandi AE 

Una distinzione più chiara tra la valutazione per AE e la valutazione per Comune è fornita dal confron-

to 2004-2009. Se si confronta il grafico 3 al punto 3.1.1 con il grafico 5 al punto 3.2.1 e il grafico 6 al 

punto 3.3, si constata che tra il 2004 e il 2009 la media dei prezzi medi nei Comuni è aumentata, men-

tre tale non è il caso per i prezzi rilevati presso le AE. Questi dati indicano che tra il 2008 e il 2009 i 

prezzi delle grandi AE che riforniscono diversi Comuni hanno subito un aumento proporzionalmente 

maggiore e hanno quindi influito in modo più marcato sulla media. 

4.3 Confronto con i risultati dell’Ufficio federale di statistica 

Nell’ambito di uno scambio di informazioni con l’Ufficio federale di statistica (UST), sezione PREZZI, 

sull’evoluzione dei prezzi dell’elettricità in Svizzera, sono state riscontrate ampie corrispondenze per 

quanto riguarda il metodo di rilevazione, le categorie di utenti e le variazioni dei prezzi dell’elettricità 

osservate. L’indagine dell’UST si prefigge di misurare l’evoluzione dei prezzi, mentre l’indagine della 

Sorveglianza dei prezzi ha lo scopo di creare trasparenza e di fare un confronto fra tutte le tariffe 

dell’elettricità in Svizzera. Di conseguenza, le due rilevazioni si differenziano notevolmente soprattutto 

per la scelta del campione d’indagine e per la ponderazione e l’aggregazione dei dati. L’UST rileva i 

prezzi dell’elettricità da un campione costituito da 31 delle principali AE, che compongono il 65% del 

totale della cifra d’affari del settore. Per la ponderazione l’UST, sezione PREZZI, applica per le AE 

considerate un fattore di moltiplicazione (1-11) dipendente dalle vendite, mentre l’aggregazione di 

base (aggregazione per categorie di utenti) è calcolata con media geometrica dei rapporti di prezzo. 

Per garantire un’osservazione più precisa dell’evoluzione dei prezzi, l’UST, sezione PREZZI, opera 

esclusivamente mediante degli indici di prezzo. 

                                                      
10

  Cfr. capitolo 3 e tabella 2. 
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I grafici seguenti, che ci sono stati forniti dall’UST, sezione Prezzi, illustrano l’evoluzione dei prezzi da 

gennaio 2004 ad aprile 2010. Il grafico 7 rappresenta l’evoluzione per l’elettricità nell’indice nazionale 

dei prezzi al consumo (IPC)
11

, il grafico 8 l’evoluzione dei prezzi dell’elettricità nell’indice dei prezzi alla 

produzione (IPP)
12

. Da entrambi i grafici si evince, in base agli indici dell’elettricità (verde), che tra il 

2004 e il 2008 il livello dei prezzi è diminuito. Dal 2008 gli indici dell’elettricità sono di nuovo aumentati 

e nel 2009 si situavano leggermente al di sopra del livello del 2004. Riassumendo, si può affermare 

che l’evoluzione degli indici per l’elettricità visibile nei grafici dell’UST corrispondono ampiamente 

all’evoluzione dei prezzi dell’elettricità osservata nel presente rapporto. 

Grafico 7: Evoluzione dell’IPC e dell’indice parziale per l’elettricità tra gennaio 2004 e aprile 2010.  

Fonte: UST, estratto 

                                                      
11

  L’IPC misura l’evoluzione dei prezzi dei beni di consumo (IVA inclusa). Esso indica in che misura sono aumentati o diminuiti 
nel corso del tempo i prezzi dei prodotti e dei servizi del consumo privato. L’indice è calcolato mensilmente. Maggiori infor-
mazioni sono disponibili su www.lik.bfs.admin.ch 

12
  L’IPP misura l’evoluzione dei prezzi della produzione nazionale per la prima fase della commercializzazione di un bene, 

ossia al momento della vendita da parte del produttore (prezzo franco fabbrica, IVA esclusa). L’indice è calcolato mensil-
mente e, come l’IPC, ha una validità temporanea. Maggiori informazioni sono disponibili su www.lik.bfs.admin.ch 

90

100

110

120

130

140

150

To
ta

le
 p

u
n

ti
 in

d
ic

i,
 e

n
e

g
ia

 e
d

 e
le

tt
ri

c
it
à

(b
a

s
e

 m
a

g
g

io
 1

9
9

3
 =

 1
0

0
)

IPC totale, incidenza:  100.0  %

Elettricità, incidenza 08:  2.0  %

Indice nazionale dei prezzi al consumo - Evoluzione dell'indice dei prezzi per l'elettricità

http://www.lik.bfs.admin.ch/
http://www.lik.bfs.admin.ch/


 
 

 

 

25 
 

Grafico 8: Evoluzione dell’indice dei prezzi alla produzione e degli indici parziali IPP elettricità (totale IPP), elettricità per econo-

mie domestiche ed elettricità per artigianato, industria e servizi, completati dall’elettricità per economie domestiche nell’IPC (IPC 

elettricità). Fonte: UST, estratto 

4.4 Ragioni dell’evoluzione dei prezzi dell’elettricità dal punto di vista della 
Sorveglianza dei prezzi 

Le tariffe dell’elettricità sono costituite dalle seguenti componenti: prezzo dell’energia, corrispettivi per 

l’utilizzazione della rete, prestazioni e tributi. Queste componenti sono state integrate nei calcoli del 

prezzo medio dell’elettricità utilizzato per il presente rapporto, ovvero il prezzo dell’elettricità che viene 

fatturato dal fornitore al suo cliente. Senza soffermarci ulteriormente sulle componenti tariffali, si può 

mettere in relazione la liberalizzazione parziale del mercato con l’aumento dei prezzi dell’elettricità. 

Occorre tuttavia tenere presente che l’aumento dei prezzi dell’elettricità è stato determinato anche da 

altri fattori. Nel rapporto annuale del 2009
13

 e nella Newsletter (5/08) dell’11.11.2008, la Sorveglianza 

dei prezzi si è espressa in merito ai possibili motivi di questi aumenti. Qui di seguito elenchiamo bre-

vemente a titolo di promemoria i motivi degli aumenti di prezzo. Nel presente rapporto si è rinunciato 

ad analizzare più a fondo gli effetti di ogni singolo fattore sul prezzo dell’elettricità. 

La Sorveglianza dei prezzi ritiene che i seguenti fattori abbiano contribuito a far aumentare i prezzi 

dell’elettricità in Svizzera a partire dal 2008: 

 introduzione della legge sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) e delle disposizioni di calcolo 

unitarie per i corrispettivi per l’utilizzazione della rete; 

 aumento dei costi per l’acquisto di energia elettrica sui mercati internazionali (borse dell’elettricità, 

contratti a lungo termine);  

 introduzione di nuovi o maggiori tributi e prestazioni per Cantoni e Comuni; 

 aumento dei costi per l’acquisto di prestazioni di servizio relative al sistema da parte del gestore di 

rete nazionale Swissgrid;  

 introduzione della rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di energia elettrica 

(RIC). 

                                                      
13

  Cfr. rapporto annuale 2009, DPC 2009/5, p. 484 segg., 
http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00083/index.html?lang=it 
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IPC-elettricità 

Totale IPC, incidenza: 100.0%

Totale elettricità, incidenza dal 2003: 4.0029%

Elettricità economie domestiche, incidenza dal 2003: 1.2635%

Elettricità commercio, industrie e aziende di servizi, incidenza dal 2003: 2.6535%

Indice dei prezzi alla produzione - Evoluzione dell'indice dei prezzi per l'elettricità

http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00083/index.html?lang=it
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5 Dati dettagliati per impresa e per Comune 

Vista la mole dei dati trattati, nel presente rapporto i prezzi medi e le variazioni dei prezzi calcolate per 

impresa e per Comune non sono elencati in dettaglio: Tutti i dati sono però messi a disposizione sul 

sito Internet della Sorveglianza dei prezzi. Su www.preisueberwacher.admin.ch si possono consultare 

le seguenti tabelle: 

 variazioni percentuali dei prezzi dell’elettricità delle AE per periodi di confronto (pdf); 

 variazioni percentuali dei prezzi dell’elettricità nei Comuni per periodi di confronto (pdf); 

 tutti i prezzi medi rilevati in ct./kWh/a per le categorie H1-C2 di tutte le AE e di tutti i Comuni per gli 

anni 2004, 2008 e 2009 (dati grezzi/Excel). 

http://www.preisueberwacher.admin.ch/index.html?lang=it

